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COSTITUZIONE DI SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilatredici il giorno trenta del mese di ottobre

30 ottobre 2013

in Roma, nel mio studio.

Innanzi a me dottor Marco Ciotola, notaio in Roma con studio alla Via Giuseppe

Pisanelli n. 4, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e

Civitavecchia

SONO COMPARSI

- RINALDUCCI Marco, nato a Foligno (PG) il 31 maggio 1983, residente Gualdo Cattaneo

(PG) alla Via Colle Pali n. 2, codice fiscale generato RNL MRC 83E31 D653H, il quale

dichiara essere cittadino italiano; 

- ALDANA VELEZ Diego Fernando, nato a Cali Valle (Colombia)  il giorno 1 ottobre 1981,

residente in Roma alla Via San Casciano dei Bagni n. 34, codice fiscale generato LDN

DFR 81R01 Z604H, il quale dichiara essere cittadino colombiano e di ben conoscere la

lingua italiana, munito di carta di soggiorno a tempo indeterminato numero I04279999

rilasciato dal Ministero dell'Interno, Questura di Roma in data 5 settembre 2012;

- RINALDUCCI Marcello, nato a Montefalco (PG) il 3 settembre 1953, residente Gualdo

Cattaneo (PG) alla Via Colle Pali n. 2, codice fiscale generato RNL MCL 53P03 F492D, il

quale dichiara essere cittadino italiano.

Detti comparenti della cui identità personale io notaio sono certo, convengono e

stipulano quanto segue

ARTICOLO PRIMO

E' costituita dai comparenti signori RINALDUCCI Marco e ALDANA VELEZ Diego Fernando,

RINALDUCCI Marcello, ai sensi e per gli effetti della Legge 15 aprile 1886 n. 3818 una

società di mutuo soccorso secondo le regole qui di seguito elencate nello statuto della

stessa per approvazione espressa delle parti tutte.

La società viene costituita sotto la piena osservanza delle disposizioni stabilite

nello Statuto qui di seguito riportato:

STATUTO DELLA SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO

"SEVEN ASSIST SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO"

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO

Art. 1) E' costituita ed acquista personalità giuridica, ai sensi e per gli effetti

della legge 15 aprile 1886 numero 3818, la società di mutuo soccorso denominata:

"SEVEN ASSIST SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO"

che nel presente statuto viene indicata, per brevità, come società di mutuo soccorso.

Art. 2) La società ha sede in Gualdo Cattaneo (PG).

Essa potrà istituire sedi secondarie e filiali nel territorio nazionale ed all'estero.

La società può articolare la propria attività in sezioni territoriali, aziendali e di

categoria. Apposito regolamento fissa le norme di costituzione e funzionamento delle

sezioni.

Art. 3) La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 2060.

Art. 4) La società è retta dai principi della mutualità, senza fini di lucro ed ha come

scopo la solidarietà di mutuo soccorso, in tutte le forme e le modalità consentite

dalla legge e dal presente statuto, nel rispetto dei principi mutualistici. La società

persegue finalità di interesse generale, sulla base del principio costituzionale di

sussidiarietà, attraverso l'esclusivo svolgimento a favore dei soci e dei loro

familiari conviventi di una o più delle seguenti attività:

a) erogazione di trattamenti e prestazioni socio - sanitari nel caso di infortunio,

malattia ed invalidità al lavoro, nonchè in presenza di inabilità temporanea o

permanente;



b) erogazioni di sussidi in caso di spese sanitarie sostenute dai soci per la diagnosi

e la cura delle malattie degli infortuni;

c) erogazione di servizi di assistenza familiare o di contributi economici ai familiari

dei soci deceduti, nei limiti delle proprie disposnibilità finanziarie e patrimoniali;

d) erogazione di contributi economici e di servizi di assistenza ai soci che si trovino

in condizione di gravissimo disagio economico a seguito dell'improvvisa perdita di

fonti reddituali personali e familiari ed in assenza di provvidenze pubbliche nei

limiti delle proprie disposnibilità finanziarie e patrimoniali.

Per realizzare tutto quanto sopra previsto la società potrà attivare tutte le

iniziative che si rendessero necessarie purchè conformi con il presente Statuto, ivi

compresi:

- stabilire rapporti con organismi mutualistici a livello locale, regionale, nazionale

ed internazionale;

- aderire e partecipare a consulte, consorzi, cooperative, società ed enti pubblici e/o

privati, ed in genere a tutte le iniziative operanti nel settore mutualistico;

- promuovere e costituire Fondi Sanitari integrativi ai sensi e per gli effetti del

D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni;

- effettuare tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari, finanziarie connesse

all'attività principale, nonchè assumere partecipazioni in altri enti, società e

consorzi e associazioni temporanee la cui attività sia analoga, affine o connessa con

la propria, ai sensi e nei limiti di legge, ma sempre che non ne risulti modificato

l'oggetto sociale e comunque come attività non prevalente, ma esclusivamente accessoria

e strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale, nè rivolta nei confronti del

pubblico, nel rispetto delle disposizioni dettate in materia dal D.Lgs. 385/1993 e con

esclusione delle attività di cui al D.Lgs. 58/1998, con espressa esclusione di attività

di impresa e nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e patrimoniali.

La società potrà promuovere attività di carattere educativo e culturale dirette a

realizzare finalità di prevenzione sanitaria e di diffusione di valori mutualistici.

Per il conseguimento del suo oggetto, la società potrà avvalersi di tutte le

agevolazioni previste da norme vigenti e future, nazionali, regionali e comunitarie. Il

tutto nell'osservanza delle leggi vigenti, previo rilascio delle necessarie ed idonee

autorizzazioni.

Il tutto con esclusione di ogni e qualsiasi attività professionale che, ove necessaria,

verrà svolta direttamente e sotto la responsabilità di professionisti abilitati ai

sensi di legge ed il tutto nel rispetto delle norme emanate o emanande in materia, con

l'espressa previsione che lo svolgimento di attività soggette a speciali autorizzazioni

è subordinato al rilascio delle stesse.

I limiti, le norme ed i contributi per l'esplicazione delle prestazioni sociali saranno

indicati e determinati in appositi regolamenti interni da approvarsi dall'assemblea.

L'ambito territoriale di riferimento delle finalità Statutarie è quello nazionale e

della Comunità Europea, ma il Consiglio direttivo potrà estenderlo in campo

internazionale, nel rispetto delle normative vigenti.

  TITOLO II

SOCI

Art. 5) Il numero dei soci è illimitato. I soci si possono suddividere nelle seguenti

categorie:

a) soci ordinari;

b) soci sostenitori;

c) soci onorari.

Possono essere soci ordinari le persone fisiche che ne facciano richiesta.

Possono essere soci sostenitori, le persone fisiche e/o giuridiche che per mezzo dei

loro apporti volontari intendano partecipare a programmi pluriennali finalizzati allo

sviluppo della Società di Mutuo Soccorso e/o sostenere economicamente in ogni forma

possibile l'attività della stessa.



Possono essere soci onorari le persone fisiche e/o giuridiche attraverso la loro

adesione possono favorire in modo rilevante il perseguimento degli scopi della società.

Essi non hanno diritto di voto nelle assemblee nè diritto di usufruire delle

prestazioni erogate dalla società.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro soci in base all'appartenenza a

ciascuna delle categorie suindicate.

Art. 6) L'aspirante socio deve presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo. La

domanda dei soci ordinari e sostenitori, se persone fisiche, deve indicare:

a) il nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e/o domicilio, codice fiscale

ed attività svolta;

b) l'impegno a versare la quota di ammissione, i contributi e gli apporti dovuti per le

prestazioni garantite dalla Società di Mutuo Soccorso;

c) la disponibilità alle contribuzioni liberali, funzionali al conseguimento degli

scopi sociali;

d) l'impegno ad osservare le disposizioni contenute nello Statuto e nei regolamenti

interni e di ottemperare agli previsti nelle delibere adottate dagli organi sociali.

Sull'accoglimento della domanda decide il Consiglio Direttivo.

Art. 7) Il vincolo sociale si costituisce alla data di accettazione della domanda da

parte del Consiglio Direttivo ed è subordinato al pagamento della quota di ammissione.

Il diritto alle prestazioni sorge dopo il pagamento della quota di ammissione e dei

contributi sociali, trascorso l'eventuale periodo di carenza nei termini e con le

modalità individuate dal regolamento interno che disciplina le prestazioni garantite.

Il domicilio dei soci, per ogni rapporto con la  società, è quello rilevato dalle

risultanze anagrafiche presso il libro soci ed anche presso la Camera di Commercio

competente.

Art. 8) Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.

Il socio può recedere dalla società dandone comunicazione al Consiglio Direttivo, a

mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento ovvero di email certificata.

Spetta al Consiglio Direttivo constatare se ricorrano i motivi che, a norma di Legge e

del presente Statuto, legittimino il recesso, ed a provvedere in conseguenza

nell'interesse della Società di Mutuo Soccorso.

Art. 9) Oltre che nei casi previsti dalla Legge, può dal Consiglio Direttivo essere

escluso il socio che:

a) non è più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, oppure ha

perduto i requisiti per l'ammissione;

b) in qualsiasi modo danneggia moralmente o materialmente la Società di Mutuo Soccorso;

c) svolge attività in contrasto o concorrente con quella della Società di Mutuo

Soccorso;

d) non osserva le disposizioni contenute nello Statuto e/o nei regolamenti, oppure le

deliberazioni adottate dagli organi sociali competenti;

e) senza giustificati motivi, non adempie puntualmente gli obblighi assunti a qualunque

titolo verso la Società di Mutuo Soccorso ed in particolare si renda moroso nel

versamento della quota di ammissione ovvero dei contributi sociali così come

determinati dall'Assemblea ovvero dal Consiglio Direttivo.

Nei casi previsti nei precedenti punti d) ed e) il socio inadempiente deve essere

invitato, a mezzo di comunicazione inviata con raccomandata A/R, ovvero email

certificata, a mettersi in regola, e l'esclusione potrà aver luogo solo qualora

trascorsi trenta giorni dal ricevimento di detto invito il socio moroso permanga nello

stato di inadempienza.

Art. 10) Le deliberazioni adottate dal Consiglio Direttivo a norma degli articoli 8 e 9

devono essere comunicate a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento al

domicilio dell'interessato che può fare opposizione nei modi di legge. Il ricorso a



pena di decadenza deve essere proposto con lettera raccomandata con avviso di

ricevimento al Collegio Arbitrale di cui in seguito entro trenta giorni dal ricevimento

della deliberazione esso non sospende l'efficacia della delibera.

TITOLO III

PATRIMONIO

Art. 11) Il patrimonio della Società di Mutuo Soccorso è costituito:

a) dal fondo sociale che è formato dalle quote di ammissione versate dai soci ordinari

e stabilite dall'Assemblea tra un minimo di 10,00 (dieci virgola zero zero) euro ed un

massimo di 200,00 (duecento virgola zero zero) euro e dalle quote di ammissione versate

dai soci sostenitori, con un minimo di euro 1000,00 (mille virgola zero zero);

b) dagli eventuali contributi dei soci nella misura stabilita dall'Assemblea per il

ripianamento dell'eventuale disavanzo di gestione rilevato nel bilancio annuale;

c) dalla riserva ordinaria, formata con le quote degli avanzi di gestione di cui in

seguito;

d) da eventuali riserve straordinarie costituite con lasciti e/o liberalità.

Ai sensi e per l'effetto di quanto previsto dall'art. 8 della Legge 15 aprile 1886 n.

3818, i lasciti e le liberalità che la Società di  Mutuo Soccorso ha conseguito o

conseguisse per un fine determinato ed aventi carattere di perpetuità, saranno tenuti

distinti dal patrimonio sociale e le rendite derivanti da essi dovranno essere erogate

in conformità alla destinazione fissata dal disponente.

Le disponibilità finanziarie del patrimonio sociale sono generalmente impiegate in

immobili, titoli di Stato o garantiti dallo Stato o in deposito presso Istituti di

Credito o obbligazioni degli stessi.

TITOLO IV

CONTRIBUTI ASSOCIATIVI

Art. 12) I contributi dovuti dai soci al fine dell'erogazione delle prestazioni

contemplate dall'oggetto sociale sono stabiliti annualmente dal Consiglio Direttivo;

esso disciplina anche le modalità ed i termini del versamento da parte dei Soci.

TITOLO V

ORGANI SOCIALI

Art. 13) Sono organi della Società di Mutuo Soccorso:

a) l'Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Comitato dei Sindaci;

d) il collegio Sindacale, in sostituzione del Comitato dei Sindaci.

ASSEMBLEA

Art. 14) L'assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, purchè nel

territorio dello Stato.

L'assemblea ordinaria delibera:

a) la nomina del consiglio direttivo del Comitato dei Sindaci o del Collegio Sindacale

e del Revisore Legale dei Conti;

b) l'approvazione e le modifiche dei regolamenti interni, ad eccezione di quelli

relativi alle prestazioni mutualistiche ed assistenziali di competenza del Consiglio

Direttivo;

c) l'eventuale responsabilità dell'organo amministrativo e di controllo;

d) su tutte le altre operazioni attinenti alla gestione sociale indicate all'ordine del

giorno;

L'assemblea straordinaria delibera:

a) le modifiche dello Statuto;

b) lo scioglimento anticipato della Società;

c) la nomina dei liquidatori.

Art. 15) La convocazione dell'assemblea viene fatta a cura del Consiglio Direttivo con

lettera raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni prima dell'adunanza nel

domicilio rilevato dalle risultanze anagrafiche anche presso la Camera di Commercio



competente ai sensi di legge  (ovvero a mezzo fax o e mail certificata).

La convocazione deve contenere l'indicazione del giorno, luogo ed ora dell'adunanza, e

l'elenco delle materie da trattare, nonchè l'eventuale seconda convocazione che dovrà

tenersi almeno tre giorni dopo la data fissata per la prima.

In ogni caso le deliberazioni si intendono adottate quando ad esse partecipino tutti i

soci in proprio e per delega e tutti gli amministratori e l'organo di controllo  siano

presenti alla riunione e nessuno si opponga alla trattazione dei relativi argomenti.

Art. 16) Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che risultano soci ai sensi di

legge e del presente Statuto.

Ogni socio può farsi rappresentare con delega scritta (anche non autenticata) da altro

socio, ai sensi e nei limiti e, salvi i divieti, di legge; e la relativa documentazione

è conservata presso la sede della Società.

La rappresentanza non può essere conferita agli Amministratori ed all'organo di

controllo.

Art. 17) L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, ovvero in

mancanza, dalla persona designata dagli intervenuti.

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale ai sensi di legge.

Il Presidente dell'assemblea è assistito da un segretario, anche non socio, designato

dagli intervenuti, salvo che il verbale venga redatto da un notaio.

Il Presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta

l'identità e la legittimazione dei presenti, regola lo svolgimento dell'assemblea ed

accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti  deve essere dato

conto nel verbale.

Art. 18) L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci, in

proprio e per delega, che rappresentino più della metà degli stessi e in seconda

convocazione qualunque sia il numero dei presenti e rappresentati all'adunanza.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti e

rappresentati in assemblea per le assemblee ordinarie e con la maggioranza dei tre

quarti nell'assemblea straordinaria. Sono fatte salve le più elevate maggioranze

previste dalla legge.

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

Art.19) La società è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da tre, cinque o

sette membri.

Per organo amministrativo si intende il Consiglio Direttivo.

I membri del Consiglio Direttivo sono nominati  dall'assemblea e scelti esclusivamente

tra i soci; essi  restano in carica per tutto il tempo che verrà stabilito all'atto

della nomina e quindi anche a tempo indeterminato e sono rieleggibili. La gestione

della società spetta all'organo amministrativo che è investito di tutti i poteri di

ordinaria e straordinaria amministrazione, ai sensi e nei limiti di legge.

Art. 20) Il Consiglio Direttivo, se nominato, sceglie tra i suoi membri il Presidente

se questi non è nominato dall'assemblea. Le decisioni del Consiglio Direttivo sono

adottate con metodo collegiale.

Il Consiglio si raduna sia nella sede della società, sia altrove (purchè nel territorio

dello Stato) tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia

fatta domanda scritta da uno dei suoi membri con specifica indicazione degli argomenti

da iscrivere nell'ordine del giorno.

Il Consiglio viene convocato dal Presidente con lettera raccomandata da spedirsi almeno

cinque giorni prima dell'adunanza - e, nei casi di urgenza, con telegramma da spedirsi

almeno due giorni prima  dell'adunanza - al domicilio di ogni amministratore  e

dell'organo di controllo, ovvero a mezzo fax o e mail certificata.

L'avviso di convocazione dovrà indicare il luogo, il giorno e l'ora della riunione

stessa, nonché l'elenco dettagliato degli argomenti all'ordine del giorno.

Saranno tuttavia valide, anche se non convocate con le formalità di cui sopra, le

riunioni del Consiglio Direttivo qualora siano presenti tutti gli amministratori e



l'organo di controllo.

Per la validità della riunione del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza

dei suoi membri. Le deliberazioni sono prese a  maggioranza dei voti dei presenti.

Art.21) La firma sociale e la rappresentanza della società  di fronte ai terzi ed in

giudizio spettano al Presidente del Consiglio Direttivo.

L'Organo Amministrativo può nominare procuratori "ad negotia" per determinati atti o

categorie di atti, ovvero direttori, direttori generali.

Agli Amministratori per l’opera di collaborazione svolta a favore della società, non

potranno essere corrisposti compensi, ma solo il rimborso delle spese sostenute, in

caso di particolari incarichi i compensi sono deliberati dall’assemblea dei soci. Tali

compensi potranno essere deliberati sia in via preventiva sia durante l’esercizio, sia

a consuntivo, e gli stessi potranno essere stabiliti sia a cifra fissa ovvero anche in

forma assicurativa – di una indennità del rapporto di collaborazione che dovrà essere

corrisposta in caso di dimissioni o di non rinnovo dell’incarico.

Art. 22) Il Consiglio Direttivo può delegare parte dei suoi poteri a norma e con i

limiti di legge ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti ovvero

ad uno o più dei propri componenti, sia congiuntamente sia disgiuntamente.

Il comitato esecutivo ovvero l’Amministratore Delegato o gli Amministratori Delegati,

potranno compiere tutti gli atti che risulteranno dalla delega conferita dal Consiglio

di Amministrazione, con le limitazioni e le modalità indicate nella delega stessa.

La rappresentanza sociale spetterà anche agli amministratori Delegati, ai direttori, ai

direttori generali ed ai procuratori nei limiti dei poteri determinati dall’Organo

Amministrativo nell’atto di nomina.

ORGANO DI CONTROLLO

Art. 23) L'assemblea nomina il Comitato dei Sindaci costituito da tre sindaci effettivi

e due sindaci supplenti, eletti anche tra non soci, purchè scelti tra gli iscritti

all'albo dei revisori legali. L'assemblea nomina anche il Presidente del Comitato dei

Sindaci. I sindaci durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Ai sindaci

l'Assemblea riconosce il rimborso delle spese sostenute nei limiti del mandato. Ai

sindaci, purchè ricorrano i presupposti di legge, compete la revisione legale dei

conti.

I sindaci controllano l'amministrazione della società, vigilano sull'osservanza delle

leggi e dello Statuto ed accertano la regolare tenuta della contabilità sociale e la

corrispondenza del bilancio e del conto profitti e perdite con le risultanze dei libri

e delle scritture a norma di legge.

I sindaci devono altresì accertare ogni trimestre la consistenza di Cassa e l'esistenza

dei valori e dei titoli di proprietà sociale o ricevuti in pegno, custodia e cauzione.

Essi possono in ogni momento procedere anche individualmente ad atti di ispezione o di

controllo e possono chiedere al consiglio direttivo notizie sull'andamento delle

operazioni sociali e su determinati affari. Degli accertamenti eseguiti e delle

riunioni del Comitato e/o Collegio sindacale deve farsi constare da apposito verbale.

Per quanto non previsto si applicano le vigenti norme in materia, in quanto

compatibili.

Quando vi sia fondato sospetto di grave irregolarità nell'adempimento degli obblighi

degli amministratori o dei sindaci della società, i soci in numero non minore del

ventesimo di quelli iscritti nella società, possono denunciare i fatti al Tribunale

Civile.

TITOLO VI

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Art. 24) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

Art. 25) Il bilancio, redatto con l'osservanza delle norme di legge, è presentato ai

soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro

centottanta giorni ricorrendo le condizioni previste dal secondo comma dell’art. 2364

cod. civ.



Gli eventuali avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio saranno destinati a

fondo di riserva. E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto utili o

avanzi di gestione, nonchè fondi e riserve durante la vita della società o all'atto del

suo scioglimento, salvo quanto previsto dalla vigente normativa in materia.   

Le eventuali eccedenze nette risultanti dal bilancio approvato - dedotta una somma

corrispondente almeno alla ventesima parte di essi per costituire la riserva ordinaria,

saranno di volta in volta destinate secondo delibere dell'assemblea dei soci, nel

rispetto dei limiti del raggiungimento dello scopo sociale e di legge.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 26) In caso di scioglimento della società, l'assemblea provvederà ad assumere le

necessarie delibere ai sensi di legge.

In caso di liquidazione o di perdita della natura di Società di Mutuo Soccorso il

patrimonio è devoluto ad altre società di mutuo soccorso ovvero ad uno dei fondi

mutualistici o al corrispondente capitolo del bilancio dello Stato ai sensi degli

articoli 11 e 20 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO VIII

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art. 27) Tutte le controversie insorgenti tra i soci ovvero tra i soci e la società che

abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale - e nelle quali la

legge non preveda l'intervento obbligatorio del pubblico ministero e che siano comunque

compromettibili ai sensi di legge - saranno devolute ad un collegio arbitrale composto

da tre arbitri, tutti nominati dal Presidente della Camera di Commercio competente per

territorio in ragione della sede sociale, che dovrà provvedere alla nomina entro 30

(trenta) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il

soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta dalla

parte più diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

Gli arbitri così nominati designeranno il Presidente del Collegio Arbitrale.

Il collegio arbitrale formerà la propria decisione secondo diritto in via rituale,

osservando, ai fini della propria competenza e del procedimento, le norme del codice di

procedura civile e delle leggi speciali in materia.

RINVIO

Art. 28) Per quanto non regolato dal presente statuto si applicano le disposizioni di

legge in materia."

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 111 ter delle disposizioni di attuazione al

codice civile si indica l'indirizzo in cui ha sede la società: nel Comune di Gualdo

Cattaneo (PG), alla Via Colle Pali n. 2/a.

I comparenti dichiarano di aver già versato in contanti presso la sede della società la

somma di euro 200,00 (duecento virgola zero zero) ciascuno per costituire il patrimonio

iniziale della società che ammonta complessivamente ad Euro 600,00 (seicento virgola

zero zero).

A comporre il primo Consiglio Direttivo vengono nominati a tempo indeterminato i

signori:

- RINALDUCCI Marco, ALDANA VELEZ Diego Fernando e RINALDUCCI Marcello, che presenti

accettano dichiarando che nei loro confronti non sussistono cause di incompatibilità

e/o ineleggibilità previste dalla legge.

Il signor RINALDUCCI Marco, che accetta, viene nominato Presidente del Consiglio

direttivo con tutti i poteri di rappresentanza come per legge e da statuto.

Il Comitato dei sindaci si compone di tre membri effettivi e due supplenti. A comporre

il Comitato dei Sindaci per i primi tre esercizi vengono nominati le signore:

- PANNACCI Anita, nata a Perugia il 6 febbraio 1967, codice fiscale PNN NTA 67B46

G478P, iscritta nel Registro dei Revisori Legali in G.U. n. 91 del 16 novembre 1999 al

n. 99620;

- TOSTI Loredana, nata a Perugia il 7 settembre 1964, codice fiscale TST LDN 64P47



G478F, iscritta nel Registro dei Revisori Legali in G.U. n. 45 del 8 giugno 1999 al

n.71448;    

- TOSETTI Maria Caterina, nata a Bocchigliero il 30 aprile 1958, codice fiscale TST MCT

58D70 A912P, iscritta nel Registro dei Revisori Legali in G.U. n. 31/bis del 21 aprile

1995 al n.58315, quali sindaci effettivi; e le signore: - Brozzetti Stella nata a Todi

(PG) il 23 luglio 1963, codice fiscale BRZ SLL 63L63 L188Q iscritta nel Registro dei

Revisori Legali in G.U. n. 67 del 24 agosto 2001 al n. 120894 e Granaroli Alessandra

nata a Roma il 10 settembre 1967 codice fiscale GRN LSN 67P50 H501J, iscritta nel

Registro dei Revisori Legali in G.U. N. 91 del 16 novembre 1999 al n. 99497 quali

sindaci supplenti.

Alla carica di Presidente viene designata la signora PANNACCI Anita, innanzi

generalizzata.

Tutti i prenominati sindaci sono revisori legali iscritti nell'apposito registro.

Le spese del presente atto e sue conseguenziali che ammontano ad euro millequattrocento

sono a carico  della società.

Il presente atto gode, ai sensi della legge 3818/1886, dell'esenzione dalle tasse di

bollo e di registro.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto scritto con mezzo elettronico da

persona di mia fiducia e completato da me notaio a mano su sei fogli per pagine

ventidue fin qui e ne ho dato lettura ai comparenti che lo hanno approvato e con me

notaio sottoscritto nei modi di legge alle ore dodici e minuti trenta.

F.to: Marco Rinalducci - Diego Fernando Aldana Velez - Marcello Rinalducci - Marco

Ciotola notaio. Vi è sigillo.

 

-.-.-.-.-

 

Copia conforme all'originale, firmato a norma di legge, che si rilascia alla parte

interessata per gli usi consentiti.

 

Roma,  26 maggio 2015

 

 

#p#


